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Parmalandia La vittoria in Coppa Italia esalta il modello gialloblù 
pianeta del Un presidente che crede nelle sinergie, un tecnico illuminato 
nuovo calcio e capace di creare attorno a sé un eccellente staff. Il progetto 

' ora continua con la sfida più impegnativa: lo scudetto 

Geniali e vincenti 

SABATO 16 MAGGIO 1992 

Parma, anatomia di un progetto riuscito: calcio di provincia vin
cente. All'indomani della conquista della Coppa Italia, liquidan
do nella doppia finale la Juventus, secondo sigillo assoluto nel. 
torneo per il pallone non metropolitano (l'impresa era riuscita 
nel '62-63 all'Atalanta) è legittimo esplorare il pianeta di Parma
landia. Un «padrone», Calisto Tarai, che ha lanciato un modello 
alternativo di sinergia applicata al calcio. Il giocatore «straniero», 

per lui, rappresenta un duplice investimento: un campione per la 
squadra, un uomo immagine nel paese di origine per reclamizza
re i suoi prodotti. Un tecnico, Nevio Scala, «ayatollah» italiano del 
calcio champagne, ma capace anche di creare uno staff di colla
boratori qualificati. E poi i giocatori, cocktail riuscito di saranno 
famosi, giovani campioni e illustri «riciclati». 1! futuro è tutto in una 
parola: si chiama scudetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBROUAQNELI 

La forza delle idee 
tm PARMA. «Sono un ottimi
sta, non vedo male il futuro 
dell'economia del nostro pae
se. Non temo neppure il '92». 
Calisto Tanzi, gran patron del 
Parma, non e stato buon prole- ?•• 
ta sul versante dett'ecomomia. • 
mail 1992 lo ricorderà per l'ex- • 
ploit della sua squadra, che 
vincendo la Coppa Italia si è • 
inserita fra le «grandi» del cai- ' 
ciò italiano. Qualcuno ha volu-
to porre questo cinquanta-
treenne industriale emiliano 
sullo stesso piano di Berlusco- • 
ni. In realtà, il modelìo-Tanzi è 
diverso. !! titolare dell? P»—•>- -
Lat negli ultimi due anni ha 
messo in piedi una perfetta si
nergia: acquista giocatori «pe- > 
scandoli» nei paesi in cui ha . 
fatto investimenti per le sue 
aziende alimentari. Ecco quin- ' 
di che Talfarel arriva a Parma, •• 
ma sul contratto c'è anche 

l'impegno a far da uomo im
magine per il latte di Tanzi in 
Brasile. Lo stesso discorso vale 
per lo svedese Brolin. Nella 
prossima stagione sbarcherà a 
Parma il colombiano Asprilla 
in coincidenza con possibili 
insediamenti industriali incen-
troamerica. Anche sul versante 
dell'informazione Tanzi ha 
percorso strade diverse rispet
to a Berlusconi. Alla fine degli 
anni '80 non ha esitato a butta
re a mare l'operazione Odeon 
TV e nel giro di tre anni l'utile 
netto delle sue aziende è pas
sato da 3,8 miliardi a 79,8. Ora 
Koro ci si chiede: quali strate
gie applicherà per inseguire lo 
scudetto e, magari, la vittoria 
in una Coppa europea? Conti
nuerà a fare investimenti siner
gici alle pianificazioni Parma-
lai o si adatterà alle logiche del 
calciomercato? 

Scalai ma non solo 

Marco Osio e Alessandro Melli, 
simboli di un Parma ormai fra 
le «grandi» del calcio italiano, 

sollevano la Coppa Italia 
dopo la vittoria con la Juve; 

sotto, l'allenatore Nevio Scala, 
considerato il «nuovo Sacchi» 

Ce Lazio-Samp 
fra contestazioni 
e sguardi al futuro 

M PARMA. «Se si gioca bene 
al calcio le vittorie arrivano». È 
la frase ricorrente di Nevio Sca
la, il giorno dopo la grande vit
toria di Coppa Italia sulla Ju
ventus. L'allenatore veneto ha 
rimesso la maschera di «duro» 
dopo la commozione di giove
dì notte, ma gli elogi alla squa
dra continuano a sprecarsi. «Il 
Mìlan ha vinto lo scudetto ed è 
la miglior formazione Italiana. 
Alle sue spalle, con tutto il ri
spetto per la Juve, c'è il Parma, 
che ha vinto la Coppa. Il segre
to del nostro successo si spie
ga in poche parole: giocatori 
di altissimo livello e uno staff 
tecnico affiatato e voglioso di 
migliorarsi e di sperimentare 
strade sempre nuove». Di Scala 
ormai si sa tutto. Dei suoi colla
boratori un po' meno. Sono 
fondamentalmente tre: il pre
paratore atletico Ivan Carmi-

"'; nati, l'allenatore in seconda 
: Vincenzo Esposito Di Palma e 
; il massaggiatore Claudio Boz

zetti. Capillare il lavoro di Car
minati, che da un lato studia il 
rendimento atletico di ogni 
giocatore, giorno dopo giorno, 

" incamerando migliaia di dati 
al computer, e offre settima
nalmente a Scala un check up 
completo in base al quale l'ai-

' lenatorc verifica il grado di 
. condizione dei singoli. Dall'al

tro lato, c'è il lavoro di psicolo-
•• go. Carminati, per questo suo 

meticoloso lavoro, ha trovato 
estimatori anche nella Feder-
calcio, tanto da essere chiama
to a seguire la squadra olimpi
ca in vista di Barcellona. Al re
sto pensa ovviamente Scala 

: col suo calcio champagne, do
ve zona, pressing, fuorigioco 
raddoppio di marcature sono 
all'ordine del giorno. 

"H<*¥ 

La Juve archivia la sconfitta di Coppa e si getta a capofitto nell'opera di rinnovamento 
Definito l'acquisto dell'inglese e di Jarni, che sarà girato alla Samp nel pacchetto Vialli 

Dopo la caduta, arriva Platt 
Nel giro di 24 ore, tra mercoledì e giovedì notte, la 
Torino del calcio ha perduto due finalissime ed al
trettante possibilità di caratterizzare positivamente 
una stagione intera o, nel caso specifico della Ju
ventus, di vincere finalmente qualcosa dopo due ; 
anni di nulla o quasi. Intanto in casa bianconera si 
guarda al futuro: presi Platt e Jarni (che andrà alla 
Samp) dal Bari per una ventina di miliardi. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Com'è triste Tonno sen
za scudetti, senza Coppe, sen
za nemmeno un bicchiere per 
brindare. Com'è triste, malgra
do le belle frasi di circostanza 
(Trapattoni, Mondonico). To
nno senza tutto, fuorché i mi
liardi: quelli spesi dalla Juve 
dall'86 ad oggi (135), quelli 
che l'altra sponda del calcio 
torinese potrebbe realizzare 
dalla vendita di Lentini al Mi-
lan (22), quelli freschi freschi 
dati al Bari proprio ieri ancora 
dal club-Fiat per comprare 
Platt e Jami, come vedremo. 
Ma intanto si respira ancora 
un'atmosfera gonfia di lacri
moni, come quelli di Fusi e 
Baggio dopo le ultime batoste 
sportive, come quelli di Borsa-

no dopo le ultime disavventure 
extra-sportive il Tonno ha per
so la Coppa Uefa, finita all'A-

• jax, in fondo senza perdere sul 
r campo, un po' come era sue- • 
' cesso ai «cugini» 21 anni prima 

nella doppia finale col Leeds 
', (2-2 a Torino, 1-1 in Inghilter

ra); la Juventus ù crollata al-
. l'ultimo appello, consegnando 

al Parma la Coppa Italia che 
';• pareva sua dopo il ko inflitto in 

semilinale al Milan. Torino. Ju-
ì ve, Borsano, la Fiat: cala l'oc

cupazione, calano le vittorie, 
aumentano crisi e problemi, 
ecco il panorama crepuscola
re che si offre alla nostra vista, 

f come se la realtà fosse stata di
pinta a quattro mani da Frutte-

. ro&Lucentini. 

E cosi, se Mondonico si tro
va giustificare se stesso per 
quella sedia alzata come un , 
randello nella notte di Amster
dam («Mi hanno tradito le mie : 
origine contadine»), più che 
Policano o la squadra, Giovan
ni Trapattoni ieri si è trovato fra 
le mani un compito più dittici- . 
le da gestire, quello di una Ju
ventus che tanto si 6 riscattata 
dalla stagione-zero firmata an
che qui a quattro mani da 
Montezcmolo & Maifredi, ma 
alla fine è restata con una 
manciata di secondi posti, 
quelli che non restano nella 
memoria, e soprattutto senza : 
una sola vittoria. 

II Trap non si è perso d'ani
mo: «Sono qui a parlare di un 
anno positivo». Come sarebbe '.'. 
a dire? «Sarebbe a dire che 
avrei detto la stessa cosa con 
la Coppa Italia in tasca: la 
sconfitta di Parma non cambia 
di una virgola il nostro bilancio 
di fine stagione». E quella frase 
buttata II, a caldo, dopo la 
sconfitta («Cosa pretendevate ' 
di più da questa squadra...»), 
quella cosa significa? «Nulla, 
non conteneva particolari rim
proveri o particolare delusio
ne. Ho detto che la Juve aveva 

dato il massimo e quel massi
mo, stavolta, non era bastato» 
«Ripeto, un anno positivo: due 
secondi posti, in campionato e 
in Coppa Italia. Un anno, se 

' volete, di transizione. Che mi 
soddisfa. La squadra ha reim
parato a vincere, poi ha acqui
sito la mentalità giusta: due 
nuove qualità che ci serviran
no in futuro, quando occorrerà 
imparare la terza lezione, capi
re come si vincono le partite, i 
campionati e le Coppe. Ci arri
veremo presto, badate bene». 

: Adesso Trapattoni aspetta 
Vialli: pochi giorni ancora, poi 
l'annuncio ufficiale. In attesa 
di Vialli, ieri sono stati acqui-

: stati dal Bari David Platt e Ro
bert Jami (che andrà alla 
Samp nell'affare-Vialli) per 10 
miliardi e l'aggiunta di Protti 
(che la Juve ha preso dal Mes
sina) e Giampaolo, già in forza 
al club pugliese. Oggi il presi
dente. Vincenzo Matarrese sarà 
a Torino per la firma. La Juven
tus si rinforza, «deve» tornare 

.. competitiva ai massimi livelli, a 
\ Piazza Crimea la pazienza è fi

nita: c'è stata, è vero, la paren-
- tesi-Zoff nel '90 (Coppa Uefa e 

Coppa Italia), ma è dall'86 che 
manca lo scudetto e da queste 

parti una parentesi cosi lunga 
non si era mai verificata 

Chi invece alla non-vittoria è 
abituato è • Roberto Baggio: 

v «Sono ancora fermo ai trofei 
• nei bar non so cosa dire, forse 

è davvero il caso di tornarci, a 
questo punto», è stata la sua 
amara disanima. Quando era 
alla Fiorentina, perse la finale 
di Coppa Uefa contro la Juve: 
alla Juve ha conosciuto il mo
mento più brutto della stona 
bianconera; in Nazionale, si sa 

, come 6 finita , l'esperienza 
• Mondiale. » •-.?•:'. -. 

È tutto un lamento, il dav al-
•ter bianconero: e bisogna ag

giungere gli infortuni di Carra
ra (distorsione al ginocchio 
destro) e di Conte (fenta al 
tendine d'Achille), per tutti 
due il campionato è finito, per 
completare il quadro. Domani 
arriva il Cagliari, avanti con l'i-

. nutile campionato, . toma in 
' porta Tacconi per dare l'addio 
alla Juve dopo 9 anni, talvolta 
ruggenti, talvolta bislacchi. Se 
ne va l'ultimo pezzo di una 
squadra da favola, l'anello di 
congiunzione con i tempi di 
Platini. Si guarda avanti, si spe
ra. Ecco Platt, domani ci sarà 
anche Vialli. Ma, oggi, com'è • 
triste Tonno. 

Boxe mondiale. Il campione dei piuma mette in palio sul ring di Londra la sua corona 
Avversario di turno, l'inglese McMillan: Maurizio percepirà una borsa di 200mila dollari 

Uh cameade per l'ambizioso Stecca 
Maurizio Stecca tòma stasera sul ring, quello di Lon
dra, per mettere in palio la sua corona di campione 
del mondo dei pesi piuma versione Wbo contro il 
«colored» Colin McMillan. Teatro del match il ring 
del St. Alexandre Palace. Per questo incontro il pu
gile di Rimini prenderà una borsa di duecentomila 
dollari. Non sono molti, per un ritorno che si presen
ta tutt'altro che agevole.,.; ; 5 , ; < 

OIUSIPPK SIGNORI 

• i Duecentomila dollari so-
no un mucchletto di soldi e . 
Maurizio Stecca, che non di-
sprezza il denaro, è tornato a 
rivivere. In altri termini lo han-
no strappato dal torpore, dalla '•; 
noia, dal cattivo umore, dalla 
sfiducia. -•• ..--•- ' •*,' -

Campione del mondo dei 
pesi piuma Wbo, ossia della si
gla . più trascurata, anzi di- '• 
sprezzata dalla nostra inetta ; 
«Federboxe». 'il rirrtinesc so- . 
gnava di sfidare un collega 
campione mondiale delle 126 
libbre (kg. 57.153), diciamo II ': 

messicano Manuel- Medina 
(Ibf), oppure Paul Hodkinson, 
l'irlandese residente a Liver-
pool, campione del Wbc: ma-

; gari il coreano Yung Kyun Park 
(Ibf) tanto per conoscere 11 
miiiterioso Oriente e perchè, a 
Seoul, pagano bene: sono tre 
clienti scorbutici per Maurizio 
Stecca che non è un puncher, 
neppure un «fighter», bensì un 

' fantasioso artista dai pugni leg-
• geri ma, almeno, il romagnolo 
pensava di uscire dall'oscurità, 
dall'indifferenza che lo circon-

' dano. : • ••.-;.-.-• ,„•....- -...«•,-

Maurizio, giustamente, so
gna di tornare in prima fila, 

; nelle cronache dei giornali. Poi 
1 da Londra gli giunge l'offerta ; 
' dei duecentomila dollari (cir- • 

ca 230 milioni di llrette no-
• stre): allora a Stecca «Jr» sem

bro di rinascere, non poteva ri
fiutare pur non conoscendo a -
fondo le qualità del competito-

\ re, Colin McMillan che troverà ; 
stanotte, sabato, nel ring del 
Saint Alexandra Palace della 
capitale britannica, natural-

. mente sulla distanza del 12 
'rounds. . ••....-.. -..••-- . • ;•• 

• Colin «Swett O Millan, un 
colorato nato a Londra il 12 ' 
febbraio 1966 da genitori di , 

. origine dei Caraibi. sino ad og--
' gi ha sostenuto 23 incontri vin-
ccndone 22 (10 perko), l'uni
ca sconfitta la sub! nel Berna-

• nal Green, di Londra, il 31 gen
naio 1989 quando Alan McKay 
lo ferì seriamente ad un oc
chio. • -. ,-..•• 

Dicono che lo studente Co- -
lin «Swett C» Millan abbia le 

mani fragili, può darsi. Neppu- -
re Maurizio Stecca, nato a S. 
Arcangelo di Romagna il 9 

, marzo 1963, ha dimostrato, nei 
suoi 40 e più «fighi», di essere 
un distruttore. • • 

Maurizio è, difatti, un pugile < 
agile, veloce, vario nei colpi, 
purtroppo a volte seguendo il ' 
suo istinto battagliero cerca la ' 
•bagarre». Il romagnolo è cam-
pione dei piuma Wbo dal 26 
gennaio 1991 quando, a Sas
sari, sconfisse il modestissimo 
Armando Reyen. Per la verità . 
Maurizio era stato campione, ;. 
sempre per il Wbo, dal 28 gen
nàio 1969 per undici mesi: poi 
a Rimini il picchiatore Louis 
Espinosa, del Texas, gli inflisse ; 
il ko tecnico nel 6° round, de
tronizzandolo. •. 

Quella fu l'unica disfatta di ' 
Maurizio Stecca che per la ve
rità si è misurato quasi sempre 
con avversari di «serie B» e di 
«serie C» data la leggendaria 
prudenza di Umberto Branchi-
ni allora suo manager. L'odier

no pronostico non è facile. 
L'Inghilterra ha tre campioni 

del mondo. Il brutale e furente 
Chris • Eubank r (super-medi 
Wbo) ; il truce e baffuto David 
McAuley Boy campione dei 
mosca Ibf e Yaul Hodkinson 
che detiene la Cintura dei piu
ma Wbo. Anche I Italia ha tre 
campioni r mondiali Mauro 
Galvano nei super medi Wbo, 
Gianfranco Rosi titolare dei 

, medi-jrs Ibf e. naturalmente 
' Maurizio Stecca. 

Ad occhio e croce i tre cam
pioni britannici sono più pò 
lenti, grinlosi e crudeli dei no
stri in compenso più abili 
(Stecca), più scorretti (Rosi) 
più timidi (Galvano) Nel «ra
ting» pubblicato da Boxine lllu 
slrated (agosto 1991) sui mille 
migliori pugili di ogni catego
ria di peso, troviamo Maurizio 
Stecca al 162" posto mentre 
Colin McMillan è stato trascu
rato dal compilatore Ben Ran 
dolph Sugar, un famoso gior
nalista. 

Nel futuro... Meli 
• • PARMA. , Adesso Nevio 
Scala vuol fare in modo che lo " 
splendido . «giocattolo» non ? 
venga smantellalo. E dà subito t 
l'esempio. «In passato ho avu- • 
to qualche richiesta importan-
te (Real Madrid, ndr) e qua!-. 
che avance c'è ancora. Ma :-
non mi sfiora nemmeno il pen
siero di andar via. Sono con
vinto che a Parma si possa ' 
continuare a • proporre - un ; 
buon calcio e ad ottenere risul- V 
tati». La società gli ha proposto 
di allungare il contratto fino al •• 
'98. E Melli? «Resta qui - rispon-.'. 
de il presidente Pedraneschi -
Lo hanno richesto diversi club, " 
ma le contropartite tecniche < 
erano irrilevanti»..Inter, Samp- ' 
dona e Lazio dovranno atten
dere. Il Parma non solo non : 

vuol cedere giocatori (tutti 
hanno rinnovato il contratto), 
ma ha acquistato il giovane di-

, tensore dell'Avellino Franchi
ni. Ora sta cercando una punta 

',; e un centrocampista. Il parco 
'stranieri comprenderà 5 ele

menti: Brolin, Taffarel, Grun, 
• Asprilla e Berti. «Saremo impe

gnati su tre fronti - continua il 
-•• presidente - ci sarà spazio per 
"tutti». La Coppa Italia porterà 
-/'parecchi miliardi nelle casse 
' der Parma. La società gialloblù 
:. all'inizio di stagione ha assicu
ri rato presso i Lloyd's di Londra 
' t re obiettivi: vittoria in Coppa 
' Uefa, in Coppa Italia e il piaz
zamento Uefa in campionato. 
«Vincendo la finale di giovedi -
spiega II direttore generale Pa
storello - abbiamo intascato un 
miliardo e mezzo. Un posto 
Uefa ci porterebbe altri 3 mi
liardi. Per questo ci teniamo 
molto a far quattro punti nelle 
prossime due partite». • 

1B ROMA. Contestazioni an
nunciate, sguardi protesi verso 
il futuro, l'aria un po' cosi che 
avvolge gli anticipi: c'è il ri- '. 
schio fondato, insomma, che il 
risultato oggi all'Olimpico sia : 
la «cosa» e niente più. Eppure. : 
sbirciando la classifica, in un . 
campionato che ha già emes
so quasi tutti i verdetti, questo 
Lazio-Sampdoria qualche sen
tenza potrebbe darla. Sulle 
chanches europee della ban
da-Vialli, ad esempio, perchè i 
novanta minuti di Wembley, 5 
fra quattro giorni, restano una « 
lotteria. E se nella finale di : 
Coppa Campioni con il Barcel- ' 
Iona non dovesse uscire il nu- : 

mero genovese, alla Samp non j. 
resterebbe che consolarsi con J 
la qualificazione Uefa. Per i la- ' 
ziali, invece, c'è in palio una ' 
bella fetta di dignità. D'accor
do, senza gli squalificati Sosa e '. 
Gregucci, con Pin ai box per 
lavori di restauro e Riedle più t 
no che si perché tormentalo ., 
dall'ennesimo acciacco (affa- ; 
ticamento muscolare ai limiti » 
della contrattura), sarà una ;; 
squadra sbiadita, in cui l'unica :• 
buona notizia è l'annuncio del f 
recupero del libero Soldà, ma 
oggi, con l'aria che tira, è vieta
to perdere. Al posto del tede
sco, se davvero Kalle scuoterà 
il testone e dirà «niente da fa
re», Zofl avrebbe deciso di affi
darsi a Stroppa, e questo signi
fica che vedremo una squadra 
piena di centrocampisti e mez
ze punte, ma priva di un attac-
cantevero. .-, •>•.„,•• 
: Tanl'è, ma di questi tempi, 
alla Lazio, il vero problema 
non sono i ruoli, ma il caratte- • 
re. E contro l'allegria che è co
stata per l'ennesima volta la 
qualificazione in Europa, suo
neranno oggi le trombe della 
contestazione biancoceleste 
Gli ultra, che già in settimana 
hanno fatto la voce grossa con 
Zoff, ritenuto il maggior re
sponsabile della «disilllusio-

LAZIO-SAMPDORIA 

(Ore 16) 
Fiori 

Bergodi 
Sergio 

Meichiorl 
Cori no 
SoldA O 

, Neri 7 
Bacci S 

Stroppa » 
Scoi sa IO 

Doli 11 

Paglìuca 
Manninl 
Katanec 
Pari 
Vlerchowod 
Lanna 
Lombardo " 
Cerezo 
Vialli „ 
BUSO *•• 
I. Bonetti 

Arbitro: 
Luci di Firenze » 

0rsll2Nuclari 
Verteva 13 Orlando ' 

Verga 14 D. Bonetti 
•'•'• Rledlel5Sllas » 

Capocchiano 1«3 Mancini '-

ne», hanno annunciato un «sit- ; 
in» di protesta e cori di incita
mento a favore della Sampdo-
ria. «La speranza è che almeno 
serva a far vincere i genovesi e ; 
a danneggiare i progetti euro- ' 
pei della Roma», dicono i lea- • 
der della curva. Magra conso- : 
•azione, ma in casa biancoce
leste ci si aggrappa anche alle 
disgrazie altrui per tirarsi su il 
morale 

Ieri, intanto, la Lazio ha pre
sentato la prossima campagna 
abbonamenti, che partirà dal ' 
26 maggio L obicttivo è quello 
di superare il muro delle 
30 000 tessere Le novità sono 
parecchie, il presidente Cra-
gnotti (assente ieri, è a San 

iego ospite dell'amico Cardi
ni per gli ultimi round della 
Coppa Amenca) ha lanciato 
un progetto «berlusconiano» 
Nessun ritocco ai prezzi (anzi, 
con il pacchetto «famiglia» si n-
sparmierà), in più una sene di 
•benefit» che consentiranno a l , 
tifoso laziale di usufruire di ' 
una sene di agevolazioni per 
cinema, teatro e tunsmo. 

. . . OSB 

La Juve 
sconfitta anche 
in Coppa Italia, 
rappresentata 
da Roberto 
Baggio con le 
mani sul volto 

Totocalcio 

Ascoli-Parma 

Atalanta-Torino " 
Bari-Inter 

Cremonose-Roma 

Fiorentina-Napoli -

Genoa-Foggia • •?:•-. 

Juventus-Cagliari 

Milan-Verona .,.--.« 

Casertana-Brascla 

Lecce-Bologna >.•.•• 

Pescara-Cosenza • 
Spal-Como . r- » -

X 2 

X 2 

1X2 
2 

X 2 1 

X1 

1 

1 

X 
1 

1 

1 X -
V. Pesaro-Carrarese X 

Totip 
Prima corsa 1 1 

X2 

Seconda corsa XX 
12 

Terza corsa X1 
12 

Quarta corsa -2X2 
1X2 

Quinta corsa XX 
12 

Ses ta corsa , 2X2 
1X2 

CHI HA AIUTATO 

VIDAS NON si 
ASPETTAVA QUESTO 

GRAZIE 
V I D A S 

In questi 10 anni ci hanno aiutino in 

tana, spinti da sentimenti diversi. Ma 

nessuno l'ha mai fatto per sentirai dire 

grazie. Eppure oggi, che entriamo nel 

nostro secondo decennio, un grazie particolare ci 

viene spontaneo: ai volontari, ai medici cagli infermie

ri che assistono i malati. A tanta gente, a tante aziende 
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e a tante banche che con i loro contri

buti han no permesso di realizza rcl'assi-

stenza. Ai personaggi della cultura e 

dell'arte, alla stampa, agli editori che ci 

hanno donato il loro impegno e ampi spazi. Oggi, gra

zie all'aiuto di tutti questi amici, chi avrà bisogno potrà 

contare su di noi anche per i prossimi cento anni. 

A S S I S T E N Z A D O M I C I L I A R E G R A T U I T A AGLI I N G U A R I B I L I DI C A N C R O 

Sponsor del decennale 
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